
La comunione va al di là 
della vita terrena  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!       
 

Oggi vorrei parlare di una realtà molto 
bella della nostra fede, cioè della 
“comunione dei santi”. Il Catechismo 
della Chiesa Cattolica ci ricorda che con 
questa espressione si intendono due realtà: 
la comunione alle cose sante e la 
comunione tra le persone sante (n. 948). 
Mi soffermo sul secondo significato: si 
tratta di una verità tra le più consolanti 
della nostra fede, poiché ci ricorda che 
non siamo soli ma esiste una comunione di 
vita tra tutti coloro che appartengono a 
Cristo. Una comunione che nasce dalla 
fede; infatti, il termine “santi” si riferisce a 
coloro che credono nel Signore Gesù e 
sono incorporati a Lui nella Chiesa 
mediante il Battesimo. Per questo i primi 
cristiani erano chiamati anche “i 
santi” (cfr At 9,13.32.41; Rm 8,27; 1 Cor 
6,1). 
 

1. Il Vangelo di Giovanni attesta che, 
prima della sua Passione, Gesù pregò il 
Padre per la comunione tra i discepoli, con 
queste parole: «Perché tutti siano una sola 
cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, 
siano anch’essi in noi, perché il mondo 
creda che tu mi hai mandato» (17,21). La 
Chiesa, nella sua verità più profonda, è 
comunione con Dio, familiarità con Dio, 
comunione di amore con Cristo e con il 

Padre nello Spirito Santo, che si prolunga 
in una comunione fraterna. Questa 
relazione tra Gesù e il Padre è la “matrice” 
del legame tra noi cristiani: se siamo 
intimamente inseriti in questa “matrice”, 
in questa fornace ardente di amore, allora 
possiamo diventare veramente un cuore 
solo e un’anima sola tra di noi, perché 
l’amore di Dio brucia i nostri egoismi, i 
nostri pregiudizi, le nostre divisioni 
interiori ed esterne. L’amore di Dio brucia 
anche i nostri peccati. 
 

2. Se c’è questo radicamento nella 
sorgente dell’Amore, che è Dio, allora si 
verifica anche il movimento reciproco: dai 
fratelli a Dio; l’esperienza della 
comunione fraterna mi conduce alla 
comunione con Dio. Essere uniti fra noi ci 
conduce ad essere uniti con Dio, ci 
conduce a questo legame con Dio che è 
nostro Padre. Questo è il secondo aspetto 
della comunione dei santi che vorrei 
sottolineare: la nostra fede ha bisogno del 
sostegno degli altri, specialmente nei 
momenti difficili. Se noi siamo uniti la 
fede diventa forte. Quanto è bello 
sostenerci gli uni gli altri nell’avventura 
meravigliosa della fede! Dico questo 
perché la tendenza a chiudersi nel privato 
ha influenzato anche l’ambito religioso, 
così che molte volte si fa fatica a chiedere 
l’aiuto spirituale di quanti condividono 



con noi l’esperienza cristiana. Chi di noi 
tutti non ha sperimentato insicurezze, 
smarrimenti e perfino dubbi nel cammino 
della fede? Tutti abbiamo sperimentato 
questo, anch’io: fa parte del cammino 
della fede, fa parte della nostra vita. Tutto 
ciò non deve stupirci, perché siamo esseri 
umani, segnati da fragilità e limiti; tutti 
siamo fragili, tutti abbiamo limiti. 
Tuttavia, in questi momenti difficoltosi è 
necessario confidare nell’aiuto di Dio, 
mediante la preghiera filiale, e, al tempo 
stesso, è importante trovare il coraggio e 
l’umiltà di aprirsi agli altri, per chiedere 
aiuto, per chiedere di darci una mano. 
Quante volte abbiamo fatto questo e poi 
siamo riusciti a venirne fuori dal problema 
e trovare Dio un’altra volta! In questa 
comunione – comunione vuol dire comune
-unione – siamo una grande famiglia, dove 
tutti i componenti si aiutano e si 
sostengono fra loro.  
 

3. E veniamo a un altro aspetto: la 
comunione dei santi va al di là della vita 
terrena, va oltre la morte e dura per 
sempre. Questa unione fra noi, va al di là e 
continua nell’altra vita; è una unione 
spirituale che nasce dal Battesimo e non 

viene spezzata dalla morte, ma, grazie a 
Cristo risorto, è destinata a trovare la sua 
pienezza nella vita eterna. C’è un legame 
profondo e indissolubile tra quanti sono 
ancora pellegrini in questo mondo – fra 
noi –  e coloro che hanno varcato la soglia 
della morte per entrare nell’eternità. Tutti i 
battezzati quaggiù sulla terra, le anime del 
Purgatorio e tutti i beati che sono già in 
Paradiso formano una sola grande 
Famiglia. Questa comunione tra terra e 
cielo si realizza specialmente 
nella preghiera di intercessione.  
Cari amici, abbiamo questa bellezza!  È 
una realtà nostra, di tutti, che ci fa fratelli, 
che ci accompagna nel cammino della vita 
e ci fa trovare un’altra volta lassù in cielo. 
Andiamo per questo cammino con fiducia, 
con gioia. Un cristiano deve essere 
gioioso, con la gioia di avere tanti fratelli 
battezzati che camminano con lui; 
sostenuto dall’aiuto dei fratelli e delle 
sorelle che fanno questa stessa strada per 
andare al cielo; e anche con l’aiuto dei 
fratelli e delle sorelle che sono in cielo e 
pregano Gesù per noi. Avanti per questa 
strada con gioia! 

Papa Francesco 

Giornata Diocesana Caritas 
“Potente in opere e in parole” (LC 24,19) 

Raccontare la carità per favorire cambiamenti 
 

Domenica 10 novembre celebriamo la Giornata Diocesana Caritas. 
Il tema scelto per questa giornata e che accompagnerà la formazione degli 
operatori caritas durante questo anno pastorale è affascinante e impegnativo 
“Potente in opere e in parole”… è il modo in cui i due discepoli di Emmaus 
descrivono Gesù al viandante che si accompagna loro lungo la strada. E’ un 
binomio che ci racconta come Gesù vive la missione che il Padre gli affida. La 
parola di Gesù è efficace perché è in grado di operare ciò che proclama. Ora il 
compito di continuare la missione di Gesù nel mondo è affidata alla Chiesa, è 
affidata a ciascuno di noi. Le nostre parole e le opere che siamo chiamati a 
compiere saranno vere ed efficaci solo se sapranno essere eco della Parola di 
Gesù. 
Anche il nostro impegno nel vivere la solidarietà sarà testimonianza efficace solo 
se riuscirà a raccontare Gesù e il suo amore alle persone che siamo chiamati a 
servire. 



AVVISI SETTIMANALI 
 

 Oggi: sul sagrato è presente l’UNITALSI con un mercatino per finanziare le attività 
dell’associazione. 

 Lunedì 4 novembre: iniziano le benedizioni natalizie. 
 Martedì 5 Novembre:  
 ore 15.00 per il gruppo terza età incontro culturale nel salone del teatro. 
 ore 21.00 presso il salone dell’oratorio riunione per tutti i catechisti dell’iniziazione 

cristiana. 
 Mercoledì 6 Novembre: ore 21.00 in oratorio incontro del gruppo missionario. 
 Giovedì 7 novembre: 
 ore 15.00 adorazione per il gruppo della terza età. 
 ore 16.45 in chiesa incontro per tutti i bambini di terza elementare che iniziano il 

catechismo. 
 Ore 21.00 adorazione comunitaria, sono invitati in modo particolare tutti i membri 

dei gruppi parrocchiali. 
 Venerdì 8 novembre: ore 21.00 incontro di tutti i genitori della scuola materna 

parrocchiale in salone del teatro. 
 Sabato 9 novembre:  
 ore  12.30 presso il gazebo dell’oratorio, pranzo sociale dell’ANFFAS centro Il 

PONTE. 
 ore 15.00 in oratorio incontro per il coretto. 
 ore 18.00 S. Messa e mandato per gli operatori CARITAS della città. 
 Domenica 10 novembre: Solennità di Cristo Signore re dell’universo. È la giornata 

diocesana della CARITAS. 
 L’associazione ANFFAS è presente sul sagrato con un banco vendita per finanziare 

le proprie attività. 
 La CARITAS cittadina offre il pane della carità. 
 Ore 12.30 in oratorio Cassoela per tutti, iscrizioni presso la segreteria parrocchiale 

entro venerdì 8 novembre. 

In occasione della giornata mondiale delle missioni il gruppo missionario ha 
raccolto con il banco vendita € 700,00. Grazie a tutti. 

Noi Chiesa, noi comunità cristiana abbiamo l’onore e il compito di prolungare la 
presenza di Gesù nella storia e di renderlo riconoscibile sapendo riscaldare il 
cuore degli uomini con la Sua Parola e facendo memoria del suo spezzare il pane 
attraverso una condivisione che genera comunione tra gli uomini 
Noi tutti operatori della carità invitiamo le nostre comunità a vivere con noi 
alcuni momenti di preghiera e gesti di solidarietà 
Giovedì 7 novembre alle ore 21 c/o la parrocchia Sacra Famiglia adorazione 
eucaristica animata dalla caritas cittadina 
Sabato 9 novembre durante la S. Messa delle ore 18 c/o la parrocchia Sacra 
Famiglia verrà conferito il mandato agli operatori della carità. 
Durante tutte le SS Messe di domenica 10 novembre verrà richiamata 
l’attenzione alla giornata diocesana e al termine sarà distribuito il “pane della 
carità” come gesto di condivisione e comunione 



Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
4 Novembre 
S. Carlo Borromeo 

ore 8.00  S. Messa e lodi, def. Andreoni Carlo; Fumagalli 
Rinaldo e fam.; Fam. Picozzi; Caterina. 

ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
5 Novembre 

ore 8.00  S. Messa e lodi, def. Dinicoli Domenico, Grazia e 
Pierino. 

ore 18.30 Vespero. 

MERCOLEDÌ  
6 Novembre 

ore 8.00   S. Messa e lodi, def. Luisa e Ferruccio. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ  
7 Novembre 

ore 8.00  S. Messa e lodi, def. Francesco e Marcellina; 
Giovanni; Guzzi Sara; Danubio Giuseppe; Fam. Forte. 

ore 18.30 Vespero. 

VENERDÌ  
8 Novembre 

ore 8.00  S. Messa e lodi, def. Giuseppina e Modestino. 
ore 18.30 Vespero. 

SABATO  
9 Novembre 
Dedicazione della 
Basilica 
Lateranense 

ore 8.00   Lodi e liturgia della Parola 
ore 18.00 S. Messa, def. Pirotta Maria. 

DOMENICA  
10 Novembre 
Solennità di 
Cristo Re 

ore 9.00  S. Messa, def. Fam. Fumagalli. 
ore 10.30 S. Messa, pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa def. Fam. Locatelli, Galli e Giudici. 

  

Visitate il sito della parrocchia: www.gmgnovate.it 

Programma benedizioni Natalizie 
 

Lunedì 4 novembre: via Gramsci dal n° 2 al n° 26 

Martedì 5 novembre:  via Gramsci dal n° 5 al n° 63 

Mercoledì 6 novembre: via Gramsci n° 68/A 

Giovedì 7 novembre:  via F.lli Cervi 

Venerdì 8 novembre:  via Gramsci n° 68/C 


